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PARTE UFFic ALE.

Leggi e deogett
REGIO DECRETO-LEGGE n.863 c1Le apportamodificazioniaquello

3 giugno 1920, n. 700, concernente lŒ istituilone del Mini-
stero per il lavoro .e la. previdenza sociale.

REGIO DECRETO-LE3GE n. 883 cite mantiene in vigore il decreto
Luogolenenziale 18 maggio 1919, n. 9LP,.pal', gli esami e gli
scrutini nells scuole eternentari e popolari per l'anno scola-
stico 19 |9-920.

REGI DECRETI nn. 829, 830, 831 e 848 ri/lettenti erezioni in
ente morale, assegnazione a vari Comuni di quote di con-
corso governative. •

RELAZIONE e RECxlO DEORET0 per lo scioglimento del Consiglio
. pr'ovinciale di Rorigo. '
OPERA NAZlONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinaffze che attribui-

scono all'Opera stessa alcuni foÑdi de proprietà det sig. Na-
varra Leonardo e del comune di Fiano Romano.

MINISTERO'DELL'INTERNO: Ordinanza, di sanità marittima nu.
113070 Ñ.

< Sono istituiti un posto di ministro, uno di sotto-
segretario di Stato e uno di capo ragioniere presso il
Ministero per il lavoro e la previdenza sociale »,

Il presente decreto entra in vigore col giorno della

sua pubblicazione nella Gazzeita u/ßciale del Regno
con effetto dal giorno della pubblicazione del citato
R. decreto 3 giugno 1920, n. 700.
Esso sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, adul.7 giugno 1920;

VIT1'ORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - Dß NAVA - ABBIATß.

D I spos i z i on i d i verse .
Visto, Il guardasigilli: FERA.

Ministo;-D per findus is, il commercio e il lavoro: Media dei
or to i.iti ne of ati a contanti nelle Morte del Regno - Carso 11 nutnero 883 della raccolta u/)iefale delle leggi e dei deert
media del osm i - Minist ro della g«err:X: Disp,sizioni nel' del Regno contiene il seguente decreio,«

personale dipendenta - Ministero dei tesoro: Rettifca d'inte-

stazione - Concorsi. VITTORIO EMANUELE III
ga grazia di Die e per toloath 4eMa Tañeua

PARTE I FFICIALlš
Lomax ma rocarol

It numero 8ß3 della raccolta ufeigie dage irggi e f,si d¢«reti

del Regne contiene il seguen!¢ decrate:

VITTORIO EMANUELE ITI

pr grazia di Dio e per volontà della Harlem
RE D'ITALLA

Visto il R..decreto 3 giugno 1920, n. 700;
Sentito il Consiglio dei ministri: '

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con i .minidri per l'industria e il
commercio, per il lavoro e la previdenza sociale e per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Ritenuta l'opportunità di prorogare anepra per i

corrente anno scolastico le disposizioni speciali adottate
nei deaorsi anni riguardo agli esami e agli scrutirli
nelle scuole elementari e popolari;s
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per l istrtizione .pubblica, di concerto coi ministri de

tesoro e delle finanze;
Abbiamo decretato e' decretiamo:

Articolo unico.

Per gli osami e gli scratinii delle scuole elementari

e popolari nel corrente anno scolastico 1919-920 è man-
tenuto in vigore il decreto Luogotenenziale 18 maggio
1919, n. 942.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insento nella raccolta ufficiale delle

11 trasferimento degh stanziamenti di cui all'art. 7 leggi e dei decreti, del Regno d' Italia, mandando a

del R. decreto'3 giugno 1920, n. 700, avrà luogo col chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1°1uglio 1920, e quindi con offetto dall'esercizio 920-921. Dato a Roma, addì 10 giugno 1920.

Art. 2. VITTORIO EMANUELE.

Il primo capoverso dell'art. 8 del predetto Regio NITri - TORRE - Senazzza - DE.Nava

.decreto ò così modificato : Visto, Íl guardesigilli: FER A.
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La ra.cooita uffleiale delle leggi e dei decreti
del R,0gnó contiene in sunto .1 seguenti
decreti:

N 829. Regio decreto 30 maggio ·1920, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria, il comthercio

.
e il lavoro. l'Istituto per le case popolari in Borgo
San- I.orenzo (F1renze) Tiene eretto in ente morale
approfondo-enelo statuto organico relativo.

N 830 Begio decreto 97 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministräs per l'industria, il commercio
e il nora, Vlstituto autonomo per le case popo-
lari di Bosto Arsiziol viene eretto in ente morale
approvandoss ne lo statuto organico relatin.

.

N -31 Regio decreto 27 maggio 1920, col quale,'salla
proposta del min:stro d*11interno, presidente del

. Consiglio dei ministri la « Fon lazione Paolo Car-
cano ». con sede nel comune di Como, e eretta in
enk mo a'e, con amministrazione autonoma, e ne
è approvato !o statuto organico relativo.

N 448. Reglo decreto 27 maggio 1920, col quale, sulla
proposta dM -ministro delle finanze, vengono as

segnate a vari Cqmuni le quote governative di
concorso per gli anni 1917 e 1918 per l integra-
ztond dei hilarici per la diminuzione d'entrata di-
pendente dalla riduzi e dei canoni concessa ai
rivettivi a ppaltatori del dazio consu no, in app i
er i ne d i de reti Luogotonenziaii 2ß novembre
1910, n 1.599. 4 fehtraio 191 n 186 e 17 novem-

erfar Lettisterno, presidente del Consiglia des

ministri, a 8, M. il Ro, da wifenza del 3 cia
gno 1920, 3ml decreto ehe scioglie il Consiglio
pr vindfale di Rovigo
' SIRE :

In seguito al risultato delle elezioni politiche, 20 sui 38 coast -
gheri in carica della provincia di Rovigo, compresi tutti i membri
della Deputazio provinciale, hanno rassegnato le dimissioni, men-
tre i consiglieri non dimissionari, disinteressandosi di fatto del.
l'Amministrazione, hanno dimostrato di non volerno assumere la
responsabilità.
Per tal modo l'amministrazione della Provincia é rimasta para-

lizzata e molti affati urgenti, co_me 11 bilancio, il nuovo organico
del personale ed altri, nota poterono essere deliberati.
In tale situazione, non potendosi pel disposto dell'articolo 280

della legge comunale e provinatale far luogo alle. elezioni supple.
tive, in quanto le generali dovranno aver luogo entro un termine
minora ßi 6 mesi, si rende necessario procedere allo scioglimento
del Consiglio per aßldare la gestione della Provincia alla Commis-
Bione et nordinaria, ai sensi dell'art. 321 della legge anzidetta.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in adu.

Banza del 25 corrento, provvede Tunito schema di dearèto che mi
onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

comunale e provinciale, approvato col R. decrEto 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. i.

Il Consiglio provinciale dÎ Rovigo ò sciolto.

Art. 2.

A far par te della Commissione straordinaria incari-
cata, ai termini di legge, dell'am.ministrazione provvi-
soria di quella Provincia, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio provinciale, sono chiamati, oltre al
vice prefetto di Rovigo, in qualitñ di presidente, i
seguenti signori: Salvagnini comm. avv. Gino, Pasto-
relli Giuseppe, Poiinelli cav. uff. ing. Autonio, Pe1A
comm. avv. Ammo
Il Nostro ministro pnedetto è incaricato deRa esecu-

zione del presente cleereto.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrri

OPERA NAZIONALÉ P110-00MBATTTÈR
Il Collegio centrale arbitrale

wituito con l'art, 19 del regolarnento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
decreto Luegotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ec-
eellentissimi signori:

Non3s gr. uff. Ainseppe, presidente di sezione della Corte di
aussatione di Roma, presidente;

Biscaro gr. uff. Geralamo, consigliere della Corts di cassazione
11 Roma, membro effettivo;

Gatti gr. utf. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. aff. prof. Alessandro, direttðre generale Ministero ·

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio astellani, cancelliere

empo della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Letta la richiesta, con cui l'Opera nazionale per i combattenti
domanda l'attribuzione del fondo rustico di proprietà del sig. Na-
varra Leonardo, sito in terr3orio di Marino, distinto in catasto se-
zione la, n. 231311 Ce 231311 B resto,. dell'estensione di Ha. 5.51.80
costituente parte della tenuta pascolare di Marino ;
E•aminati gli atti e documenti, udita la relazione del consigliere

gr. uti. Gatti;
Ritenuto che la richiesta dell'Opera nazionale è fondata sulla ra-

glene della suscettività del terreno ad importautt trasformazioni
culturali. Il fondo, secondo la descrizione fattane nella relazione
allŠgata alla richiesta, é ora in gran parte adibito a pascolo e sol-
tanto in piccoli appezzafnentigé piantato a fiutteto, o seminato a
frumento.

VITTORIO EMANUELE III
.

Per grazia di Dio e per volontà della Nazidne
RE' D'ITAL:A

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
r _gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

minista ;
Visti gli. artooli 323,e 384 del testo unico della legge

L'Opera nazionale si propone, sisteolate le zone in forte pendio,
di plantarvi vigneti, fitti o consociati con fruttiferi e con interaa-
lamento di culture erbacee, a seconda delfa natá-a e.giacitura del
terreno; o di completare ed intensificare il frutteto che trovasi
plantato nella zona valliva ed è ora abbandonato. -

'

Ritenuto che il proprietario del terreno, cui la-richiesta dell'Opera
nazionale à stata regolarmente notiâcata a senso dell'art. 5 del re-
golamento aþprovato con R. deoreto 22 agosto 1919, n. 1612, ha pre-
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sentato le sue deduzioni sostenendo che il terreno non è soggetto a
bonifica, nè adatto ad importanti trasformazioni culturali, per la
sua stessa natura e costituzione fisica, e che d'altra parte, per la
sua posizione, deve considerarsi destinato alla fabbricazione di'vil-
linj.

1L COLLEGIO OSSERVA:
È da esaminare anzitutto la questione se possa attribuirsi al-

I'Opera nazionale un torreno in quanto sia fabbricabile Il Collegio
non esita a riconoscere che la questione debba risolversi in senso

negativo nel sendb cioè che i terreni, i quali sono attualmente de-
stinabili alla edifloazione, non possono ritenersi compresi tra que111
sûi quali si esplica la facoltà attribuita alf0pera.
Le disposizioni degli articoli 9 e 11 del regolamento legislativo,

approvato con R. decreto 16 rennaio 1919, n. 55, contenute nel titolo
II, che tratta della sezione agraria, sono intese a costituire un pa-
trimonio terriero destinato alla coltivazione ed alla colonizzazione
per parte dei combattenti, ai quali i terreni vengono concessi in
utenza a locazione a miglioria rinnovabile, o in utenza a miglioria
can diritto di acquisto.
Il legislatore si propone la migliore utilizzazione dei terreni por

mezzo del lavoro dej combattenti coltivatori, ed il conseguimento
di tale scopo, come anche i titoli giuridici, per cui l'attribuzione à

concessa nei singoli casi, cioè la soggezione dei terreni ad obblighi
di bonifloa o l'attitudine loro ad importanti trasformazioni cultu -

rali, presuppongono necessariamente la- destinazione dei terreni
alla cultura agraria.
Aggiungasi che per l'art. 13 del suddetto regolamento il proprie -

tarlo ha diritto al riscatto del fondo migliorato previo pagamento
del prezzo ricevuto, aumentato del maggior valore acquisito 'del
fondo ; e che il riscattante deve obbligarsi ad utilizzare l'imâlobile
secondo un piano tecnico-economico: queste disposizioni non avreb-
bero logica applicabilità quando il valore del fondo fosse non quello
agrario, ma quello edilizio, di gran lunga superiore.
Infine, l'art. 17 stesso regolamento legislativo, fissando il criterio

di determinazione del prezzo dell'immobile, stabilisce che .esso deve
basarsi sul reddito, normale ritratto dall'immobile: con ciò si è vo-
luto evitare ogni incertezza sulla valutazione del prezzo e l'ingiusta
locupletazione da parte del proprietario, ma il criterio adottato è
tale da non poterai giustitioire ove non si intendesse applicabile
limitatamente ai terreni il cui valore è dato dal reddito agrario.
Le finalità, dunque, alle quali si informa lo speciale ed edeezio-

nale diritto di espropriazione, di cui si tratta, la ragione giuridica
per cui ne à concessa l'esplicazione, le modalità del suo esercizio
palesano che debbono consideg.arsi fuori della sua sfera di appli-
cazione i terreni che rispondono ad una esigenza sociale diversa
da quella della cultura agraria, quale è quella dell'edilizia.
Bene inteso, deve trattarsi non di una possibilità eventuale e

tanto meno di una mera speranza del proprietario, bensi di una
condizione obbiettiva, per cui, data la posizione del terreno e la
immediata vicinanza dellabitato che tende al espindersi, il ter-
reno abbia realmente ed attualmente una destinazione edifizia ed
n valore notoriamente determinabile in relazione a tale suo ca-

rattere.
Nella specie si ravvisa che tale condizione sussiste solo per una

parte dbl fondo, per quella cioè che trovasi nátia zona più elevata
e vicina alla strada tra Marino e Castelgandolfo, la quale presenta
attualmente i caratteri di area fabbricabile .per villini e trovasi
nella iqunediata adiacenza dellicosiddetta Zona dei villini.
- Ma tali caratteri, come à stato confermato dal giudizio di un
membro di questo Collegio, recatosi sulla località, non possono ri-
conoscorsi nella parte più bassa del terreno, secondo la linea che
sarà in seguito determinata, nella quale inveca possono utilmente
compiersi i lavori e le trasformazioni culturali progettate dal-

l'Opera. Che in una parte salmeno il terreno si presti alla cultura
è ammesso dallo stesso proprietario, che, poi, l'impianto di un vi-
grieto tpsoielizzato, abbandonando completamente le eulture er-

bacee, rapprev hi una trasfortnazione culturale importante non è

neppur dubbio me del resto questo Collegio ha ritenuto già in
consimili cm e 3r i terreni.facentímparte della stessa tenuta Pa-

scolaro di Martt.a.
Per questi motivi:

- Visti gli articoli 9, n. 3, e 11 del regolamento approvato con de-

creto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, e 7 del regolamento
approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1012;
Pronunzia l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per.

i combattenti del terreno di pi•oprietàdelsignor NavarraLeonardo,
meglio indicato in epigrafe, fatta eccezioue della zona delimitata
dalla strada comunale, e da una linea che, partendo dal punto sud-
est del terreno limitrofo di proprietà del signor Navarra Domenico

va ad un punto del lago sud del terreno in questione,misurato alla
distanza di m. 200 dalla suddetta strada comunale; e ne autorizza

l'immediata occupazione.
Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata, insieme

con i documenti relativi, aclla segreteria del Collegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 26 maggio 1920 in Roma

nella sede del Collegio contrale arbitrale.

Nonis - Biscaro - Brizi - Gatti, estensore -
Zattini -- Avv. A. Castellani, segretario.

»La presente ordinan?.a è stata depositata nella segreteria del 001-
legio, il giorno 3 giugno 1920.

Il segretario del Collegio: avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, od1 quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti al sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento.approvate
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 5 giugno 1920.

11 segretario del Collegio: Caste/I ni.

OPERA NAZIOyALE PRO-00MBATTENTI

.

Il Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ec-
eellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente ;

Coppola¢omm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Roma, membro effettivo ;
Gatti gr. uf. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup•

plente;
Brizi gr. ud. prof. Alessmdro, direttore generale dell'agric d-

tura, membro efettivo;
Zattini comm.ing.Giuseppe, ispettore superiore al Ministero de'-

I'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segre'ario comm. avv. Antonio castellarn ca.neel -

liere capo di Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Vista la relazione del presi&nte;
Ritenuto che il Consiglio di amministraz one dell Opera nazionale

per i combattenti con sua richiesta del 24 gennaio pp , deposita a

aidl 30 dello stesso mese nona segreteria di questo Collo/io e co-

municata con lettera del 24 gennaio, pervenula neLe - ani del wn-
daco di Flano Romano il 29 stesso mese, come risulta dalla alleeata .

ricevuta di ritorno, ha chiesto 11 trasferimento al patrunonio della
Opera del fondo rusti30 di proprietà del detto Comune denommato
<Feleiarella s dell'estensione di tavole 290,23 pari ad Ha.,2 ,02 3 ,
distinto in catasto cea i numeri mappali 11-a, 113/1, 113//, 113 3,
ISO/l-a, Igl/l-a, 119, 889-a, confinante era proprietà Menotti krio
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già proprieth Biondi Giovanni, con proprietari diversi, con pro-
prieta Menotti Mario già Ottobeni, con proprietà Salvi ed altri. Es-
sendo tale fondo susoettivo gi importanti trasformazioni culturali e'
presentando in modo speciale i caratteri per una proficua assegna-
zione ad -agricoltori ex-combattenti.
Che, giusta quanto è detto nell'allegata relazione del detto Con-

siglid di amministrazione, il detto terreno, mancante di fabbricati,
tfovasi attualmbute nel più completo abbandono, tanto che la su-
perficie é ricoperta di cespugli di rovi e ginestre, e viene sfruttato
esclusivamente a pascolo dai pecorai cui vien concesso in fitto.
Che l'Opera nazionala si è proposta d'impiantare in detto terreno

un oliveto specializzai¡o, circondando le piante, ove la pendenza è
molto sensibile, di innette con le pietre di risulta degli seassi delle
buphe e consociando agli ulivi, piante fruttifere, e cioè meli e peri,
nelle zone a minore pendenza e con terreno profondo.

he per i rilievi esposti nella detta relazione, non contraddetti dal
Comune, resta dimostrato che il fondo « Felciarelle » à atto ad una

importante trasformazione culturale a senso dèl 1° comma dell'ar-
ticolo 10 del regolamento legislativo n. 55 del 16 gennaio 1919. Ciò

stante, appartenendo il fondo al comune, di Fiano Itomano, può es-
sei•e trasferito al patrimonio dell'Opera nazionale (art. 9, n. 2, del
precitato regolamonto).
Visti gertanto, oltre i suceitati, gli articoli 5 e .7 del regolamento

approvato con It. dooreto n. 162 del 22 agosto 1919.

Ordina 11 trasferiniento del fondo suddetto al patrimonio dell'opera
nazionale per i combattenti.

Dispone che la presente ordinanza rimanga depositata negli uffici
di regreteria del Collegio ássieme ai documenti relativi.
Così deliberato e pronunziato il giorno 14 del mese di febbraio 1920.

Nonis, relatore - Coppola - Gatti - lirigi - Zattini.
Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del
Collegio centrale arbitrale il giorno 29 febbraio 1920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata conoorda, che
si trasmette alÌ'Obera nazionale per i combattenti ai sensi e per
gli effetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con

R. decreto 22 agosto 1919, n. lA2.
Roda, 29 febbraio 1920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza' di sailità marittima n. 2

IL MINISTRO SEGRE PARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INI'ERNO,

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la comparsa della peste bubbonica a Beyrouth;
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1906, n. 636;

Decreta:

Le provenienze da Beyrouth sono sottoposte alle ruisure dell'ordi-
uanza di sanitå marittima numero 10, del 1907, contro la posta.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della esecul

zione.
Roma, 17 giugno 1920. •

Pel ministro: LUTRARIO.

DISPOSIKIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei conenlidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 26 giugno 1920.

00NSOLIDATI Con godimento
in oorso

3.50 °j, netto (1906; . . , 75. 66 -

3.50 */, netto (1902) 63.75 -

3*/,lordo..... ,, - -.-

5 /, netto . , . , , , ,
77.72 -

corso med.io del cambi
del giorno 20 giugno 1920 (Art. 39 Codios di sommereio).

Parigt 134,665 - Londra 61,95 - Svizzeta 295,93 - Spagna 270 --
- New York 16 31 - Oro 257.51.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto dell'11 aprile 1920 :

Vacosneo Alessandro, capitano, in aspettativa per infermitå telnpo-
ranee provenienti da cause di servizio, dal 2ô maggio 1919, ri-
chiamato>in servizio dal 26 novembre 1919, con decorfenza as-
segni dal 1° dicembre 1919.

Morelli Francesco, capitano, in aspettativa per infermitä tempora-
nee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidétta
6 prot•ogata dal 27 dicembre 1919.

Barbarisi Marco Aurelio, capitano,in aspettativä per intermitä tem-
poranee ned provenienti du, caiise di senizio, dal 10 maggio
1919, l'aspettativa anzidetta: A pi'arogata ààl 10 marÉö 1920.

I seguenti capitani sono donocati a,1oro manda, tÀ aspettativa
per riduzione di quadri, dal 1°aaggio 1920:
Camossi Giulio - Della Croce Raniero - Sýonsilli Carlo - Bòraa-

relli Di Rifreddo Alfonso - Caoioppo Giusepge -- Balbiano
D'Aramepgo cav. Luig! - Tommasi Mario - Boldoni Ca-
millo.

Con R. decreto Àe l'8 aprile 1920 :

Zamparelli Mi9helangolo. teneßte, in aspettativa perinformitatem-
poran a non provenienti da cause di ŠrŸizio, daÎ 13 m'arzo 1920,
richiamato in se izio.

Del Balzo Luciano, tenente in aspettativa per infermi$ tempora-
nee non provenienti da cause di servizio dáf 18 settembre 1919,
riclriamato in servizio dal 18 genngio 19E0Mon decorrenza as-
segni dal 1° febbraio 1920.

Montanari Giulio, tenente, colíooato in aspettativa per infermitä
temporanee, provenienti da cause di servizio dal marzo

1920.

Doria Giulio, tenento, collocato in aspettativa per infermitä non

provenienti da cause di servizio dal 16 marzo 1920.

Con R. decreto dell'll aprile 1920:

Salvatore Salvatore, tenente in aspettativa per Ìnfermitä tempora-
nee non provenienti da cause di servizio dal 6 agosto 1919, ri-
chiamato in servizio dal 6 febbraio 1920 con décorrenza asse-

gni dal 16 detto mese.

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio permanente a loro
domanda, ed inscritti col loro grado e con la gloro anziaalti nei
ruoli degli ufficiali di complemento dal 1° maggio 1980 i

Spinola. Bonifacio -- Garaguani Rinaldo.



Gazzetta ufficiale del Regnó TItalia 2033

MI35TISTilmO DIDL
.

TIDSORO
IBirezione generale del JDebito pobMies

(Elenco n. 52). 1* Pubblica,zione.
81 dichiara ehe le rendite sognenti, per errore occorse aallo laalenzioni date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito pub

blioo, Tennero fattstate e vincolate come alla colonna 4, mentrechó dovevano invece intestarsi e Vincolarsi como alla oolonas 5, og-
sendo quelle ivi risultarsti la vere indicazioni dei titolari delle rendite si:esse:

Ammontare

Debito 5 della rendita Intestazione da rettificari
.

Tenore della rottinos
BRTLUS

I
,

2 3
. .

4 5

Cons.5°|, ll2649 10000 - Malato Maria fu Giuseppe, uubile, domiei- Malato Maria fu Giovanni-Carlo-Giuseppe,
liata a Porto Empedoele (Girgenti) ecc. come contro

a 48370 3.000 - latestato come la precedente, vincolate Intestate come la precedente, vincolate
75602 2 000 --

129040 4.500 - Malato Maria fu G/useF1>e, nubile, domioi- Malato Maria fu Giovan4i-Carlo-Giuseppe,
liata a Porto Empedocle (Girgenti) oce., come contro

3.50 0/e• 282731 262 50 Robaudi Mario, Æfredo el Anaelata di Giu. Robaudi Mario, Francesco-Alfredo ed Ana-
seppe, minori, sotto la patria potestà del cleta di Giuseppe, minori, sotto la patria
padre, dom, in Torino, Vinsolato potestA del padre, dom. a Torino

5 /,, 102674 95 - L'usufrutto vitalizio a Cartucci Rosa fu Raf. L'usufrutto vitalizio a Cartucci Rosa fu Pa-
10?075 95 - faele, nubile, dom. a nari sŒuale, hubile, ecc., come contro
10?076 95 -
102077 95 -
102078 100 -

A termini delfart 167 del regolamento generale sul Debito pubblieo, approvato con R. dearato 19 febbraio 1911, n. 298, si dUda
ehianque nossa avervi interesse che, trAsoorse um men dalla data deMa pnma pnbblicazione di quoto avviso, ove son aleau stato motii-
oste opposhioni a questa Direzion generale, a hiedadent enddette saramme come sopra rettificate.

Roma. 19 giugno 1920 Ti divedora penavals: GARBATII.

(Elenco n. 50). 36 Pubblicaziond
Si dichiara otte le rendite seguenti, per errore occorso aalle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vingolemi come alla colonna 5, essendo
quelle Ivi risultanti le vere ladicazioni del titoLui delle rendite stesco :

od
2 . Alamontare

Debito della rendita Intestazione da rettineare Tenue dolla rettifica

I E 3 4 5

3,50 /, 530195 17 50 Grosset Anna-Illuminata di Michele-Anto- Grosset Anna-IlluminatadiAntonio-Michele,
.gelo, nubile, dom. a Susa nubile, dom. a Susa.

Cons. 5 °/, 98145 250 - Gian2iastasio Antonietta fu Nicola, moglie GiannqUasio Antonietta, oca., come contro
(1917) di Mazza Carmine fti Antonio, domie. in

sieti, frazione del comune di Giffoni Sei
Casali (Salerno)

3,50 °/, 559176 1925 -- Piana.Emilia Caterina fu Giusappe, mog'io Plana Caterina-Emilia-Ernesta tu Giuseppe
d1~Giaccaria Domenico, dom, a Pisa moglio di Giaccaria Domenico, domio, a

Pisa.

Cons. 5 °/o 99306 650 - Fattori Maria, nubile, Guido ed Andrea di Intestata came contro
Colombo, minori gli ultimi due, sotto la
patria potestå del padre, dom.in Avonza,
frazione di Carrara (Massa), legatari indi-
visi dell'avo Gattini Andrea

Con usufrutto vitalizio a Muraglia Assunta Con usufrutto vitalizio a Muraglia Marian)
fu Pietro, ved. di Gattini Andrea, dom. a no fu Pietro, eee., come contro.
Carrara, g a domanda 12 febbraio 1930

A termini dell'art. 16f del regolamento generale sylOebito pubblico, approyato con R. dearato 19 febbraio 19ll, x. 293, si digidaohiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese dalla data della primi pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato no.
tigaste opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddetta saranno como sopra rettifloate.Roma,'8 giugno 1920, B dirstfore generais: GARBAZZI.
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MÍNISTERO DEL TESORO

Birezione generÅle del Debite pubbliee
(Blaneo n. 51) St Pubblicazione

81 diohiara che le rendite seguenti, per ermore oscorso aalle indienzioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Doolto pub
biteo, vennero intestate e vineolate come alla solonna 4, mentreoh6 dovevano .invece intestarsi o vincolarsi aome alla colonna 5, os
sendo que'le tvi risultanti le vere indienzioni del titolari delle rendite stesse:

Ammontare

ggg
della latestazione da rettißeare Teaoxe deUa settinos

rendita annaa

1 2 3 4 5

Cons. 5 0 0 . 21201

|
3,50 CIO 134141

y 246136

749680

749679
i

580471

5 0 0 104515
104548
101549
104550
104551
104552

20 - D'Anna Leonardo di Giuseppe, dom. a Mi- D'Anna Leonardo di Giovalmi, occ, come
lano; oon usufrutto a favore del Mini- contro

,

stero dell'interno

21 - Lora Emilia fu Lodovico, moglie di Lora
Luigi, dom. a Trivero (Novara)

490 - Bozzalla Emilia fu Lodovico, moglie di Lora
dott. Lorenzo, dom. in Trivero (Novara)

70 - Amalfitano Ida fa Vincenzo, nubile, dom. a
Napoli

Con usufrutto ad Amalfitano Marid-Teresa
fu Giovannt, nubile, dom. a Napoli

70 - Amalfitano Maria fa Vincenzo, eoe., come la
precedente

con tisuteutto pure come la presedente

105 - Cavaliere muità di.Federico, nubile, dom. a
i Castrovillari (Cosenza)

1030 -- -Monroy Eleonora Ida in Giacomo,moglie di
1000 --

,
Monroy Eranoesco, dom, a Palermo

1000 -
10JO -
1000 -
1003 -

Bazzalla Emilia fu Lodovico, inoglie di Lora
Luigi, dom a Trivero (Novara)

Intestata conie contro

Con usufrutto ad Amalfitano Teresa o Ma-
ria-Teresa fu Giovanni, nubile, dom, a Na-
Poli

Intestata come contro

Con usufrutto come 14 precedente
Cavaliere Magia-Eloisa di Enrico, nubile,

dom. a Castrovdlari (Cosenza)
Domviße Eleonora Ida fu Giacomo, moglie

di Monroy Francesco, ðoni. a Palermo,

A termini delfart, 167 del regolamento generale agt debito pubblieo¡ approvata son 5. dooreto 19 febbraio 1911, m. 298, si 41848
elinaque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese dalla ta della prima pubblienzione di anesto avviso, ove non stone state
motifloato opposizioni a questa Direzione generale, le intistazioni suddette satanno come sopra settinoats.

Rome, 12 giugno 1924 R direttore generale: GARBAIEL

CO.'EFGO'EL&I
MINISTERO PER L INOUSTRIA E IL COMafERCIO

Ispettörato Oenerale dell'ensegnainento industriale

BANDO DI CONCOBSØ
per il posto di insegnante di disegno d ornatò nel liegio -

Ìstituto
artistico industriale di Napoli;

È aperto-in Itoms, presse il Ministero delPindustria e commer-

elo (lspettorato genot'ale delfinsegnamento industriale) 11 concorso
al posto d'insegnafíte di disegno di ornato nel R. Istituto artistico
industriale11 Napölir
Lo stipendio annuo 6 stabilito in L. 5.500, oltre l'indennità. caro-

viveri di cui,al decrèto Luoiotinenziale 14 settémbre 1918, n. 1314.
La nomids deinitiva 6 înboidinater ai rien1tati di un periodo di

esperimento Zella duratä dÏ due anni, déránie i quali la pàrsoy
nominata kark sottoposta o(almeno åne ingeziony conseguità la

stabilità la persona preseelta cantinuerà a percepire lo stipendio
anauo lordo di L 5500 con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 ciasonno,sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 9,100,
L'insegnante prescelto avrà Pobbligo, appena ottenuta la stabi-

lità, di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione ge.
nerale degli Initati di previdenza (L),

11 concorso :per estmi e per titoli.
Tutti i oandidati satanno chiamati ad uno o più esperimenti ohe

equaisteranno-in ýrove grafiche.
·Tali prove saranno sostenute presso il R. Istituto artistico indu-
striale di Napoli.
Ai candidati verrå inoltre dato avviso per mezzo di lettera rac.

comandata del giorno nel quale cominceranno tali prove. '

La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per tutti i concorrentî e la classifica di essi

in ordine di merito e non mai alla pari in Þase alla media 40

tutti i voti rípoëtati da, oiascun candidato. & parità di risultáti
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sarà data la preferenza al candidato che abbia prestato servizio
militare riportando ferite in guerra o medaglie al valore.
L'idoneità si consegue eon almeno 70 punti su 100.
11 posto è conferito al calididato risultato primo nella graduato-

ria ed in caso di rinuncia del primo al successivo classifiçato se-

guendo l'ordine della graduatoria.
I candidati chè saranno dichiarati idonei potranno, sempre in or-

dine di graduatoria, essero nominati in altre scuole dello stesso ca-
rattere e grado di quella por la quale à aperto l'attuale concorso,
purché ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione della
scuola nella quale il posto è vacante e sempre che non sia tra-

scorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del concorso
e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte el concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria e commercio su carta bóllata
da L. 2.
Le domande dovranno pervenire in -plico raccomandato e con

ricevuta di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione nella Gax-
zette ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguentí documenti:
1° certificato di naseita;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli Pa-
dempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3* certificato d'immunità penale ; i

4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
è richiesto;

5° abilitazione all'insegnamento artistico industriale o diploma
di abilitazione del disegno nelle scuole tecniche e normali o altri

titoli, specialmente di esercizio professionale, che dalla*Giunta del
competente Consiglio superiore dell'istruzione professionale siano
ritenuti valevoli'per l'ammissione in mancanza di titoli di studio ;

6° cenno riassuntivo in carta libera degli étudi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
eipali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera e in duplice copia dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che erederanno opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito potranno essere presentati al Ministero

in originale od in .copia autentica, ed essere debitamente legalizasti.
I eertificati indicati ai un. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di concorso.
È esclusa la facoltà" nei concorrenti di riferirsi a documenti pra-

sentati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero deg'industria

e pommercio ed i funzionari dello Stato, nominati tanto gli uni
quanto gli altri con decreto Reale o Minjsteriale,. sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4 purché eomprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione del pre,sente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap-

posto dal competente ufficio del Ministero.
lŸon sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine prestabilito qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dal lavori e dalle pubblicazioni inv.iate
dai concorrenti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente concorso.

Non si accottano documenti dopo che la Commissione giudicatrice
avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visibile, il nome e il cognome del concorrente
e la indicazione del presente concorso.

La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà tatta a
cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i documenti e le pubblicazioni.

Roma, 15 giugno 1920.

Per il ministro: Lo PIANO.

(l) Art. 3 della Convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra
il Ministero per l'industria e commercio, il Ministero del tesoro, e

l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza.,- Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è fissato nella
misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al per-
sonale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà ugualmente ripartito
a carico dell'interessato, della Scuola e del Ministero per l'indu-
s,tria e commercio.

R. Università di Torino

RIASSUNTO DELL'AVVISO DI CONCORSO
ai posti Vacanti nel Reale Collegio « Carlo Alberto > pergli studenti

delle antiche Provincie per l'anno accademico 1920-921.
Visto il R. decreto 3 agosto 1903, in giorno da fissarsi con decreto

Reale, nella 2a quindicina del v. ottobre, nelle città di Torino e

Alessandria (ed eventualmente in Cuneo, Novara, Genova, Portoa
maurizio), e in Sassari, si apriranno gli esami.di concorso a 18 post
di studio vacanti nel Reale Collegio < Carlo Alberto », per gli etu-
denti delle antiche Provincie, cion: 8 di fondazione Regia; 7 di
fondazione « Ghislieri » (San Pio V) e 3 di fondazione « Dionisio >;
Degli 8 posti di fondazione Regia, 5 sono a favore di studenti

provvisti di licenza liceale e applicati indistintamente a qualunque
Facoltà o alla ·Scuola di farmacia, e 3 sono riservati a studenti
provvisti di licenza d'Istituto tecnico, sezione fisico-matematica, per
la Facoltå di scienze.
A norma dell'art. 5 a) del vigente regolamento, i posti soprad-

detti sono aperti a tutti gli studenti di rlstretta fortuna, apparte.
nenti per nascita o per origine agli antichi Stati sardi; o per sola
origine e anche per sola naseita, nel caso contemplato dall'art. 24
del codice Albertino (dimora di oltre 10 anni non interrotti per
altra ragione che non sia di commercio. Adunanza del Consiglio di
Stato del 7 agosto 1908).
Dei 7 posti di Fondazione « Ggslieri; sono destinati: I al nativi

di Alessandria; 1 ai nativi del Contado Alessandrino; I ai nativi
di Tortona e Terre; 1 ai nativi di Vigevano; 1 ai nativi di Fruga-
rolo; e 2 ai nativi di Bosoomarengo, per gli.studi universitari.
Possono aspirare ai primi 5 posti e Ghislieri » gli stulenti che

avranno ottenuto prima degli esami di concorso, il certificato di
licenza ginnasiale o tecnica, salvo che concorrano per gli studi unis
versitari per cui occorre aver conseguito l'attestato di licenza lia
ceale, o dHstituto tecnico (sezione fisico-matematica).
Gli aspiranti ai 2 posti riservati pei giovani oriundi di Bosooms-

rengo debbono avere le condizioni stesse che sono prescritte pet,
gli aspiranti ai posti di Fondazione Regia (legge 21 febbraío 1859).
I concórren$ muniti di licenza tecnica, per godere il posto do•

vranno seguire i corsi della sola sezione fisico-matematica.
Ai posti di Fondazioae « Dionisio », per gli studi di giurispru-

denza, possono concorrere solo gli studenti nati nel distretto della
R. Università di Torino (comprendente le provincie di Torinö, Cu-
neo, Alessandria e Novara).
La pensione assegnata ai vincitori dei posti áessi a concorso é

di L. 70, aumentata di L. 20 monsili a titolo di indennità paro-Vi•
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veri, a favore degli allievi che frequentano regolarmente le lezioni,
per ciascuno dei nove mesi dell'anno scolastico.
Per l'ammissione all'esame di concorso, gli aspiranti dovranno

trasmettere alla segreteria del Collegio e Carlo Alberto », presso la
R. Umversità di Torino, in via Po, 15, in piego assicurato e prima
dello scadere del giorno 30 del prossimo giugno:

1° una domanda in carta da bollo da L. 1, scrittaintieramente
dai concorrenti, nella quale indicheranno il posto della Fondazione
e la Facoltà o Scuola, cui aspirano, come pure il domicilio della fa-
miglia, 11 recapito preelso e ja sede presso la quale vorranno so-

stenere le prove scritte. La firma del concorrento deve essere au-

tenticata dal preside dell'Istituto scolastico in cui egli ottenno la
licenza:

2° l'atto di nascita del concorrente e del padre di lui, debitä
mente legalizzato dal presidente del tribunale;

3° un attestato del sindaco, nel quale sia dichiarata:

a) la professione che 11 padre ha esercitato o esercita;
b) 11 nome, l'età, la qualitå, 11 luogo di nascita, del dom.ici-

lio o del domíoili anteriori di ciasatin membro della famiglia e il

luogo di loro stabile dimora ;
c) il patrimango di qualunque natura posseduto, sia nel Co-

mune stesso, sia altrove, dai membri della famiglia, non esclusi i -
proventi delle loro professioni.

4. I certificati rilaseisti dagli ufflei delle aganzie delle tasse, da
cal dipendono i luoghi di nascita, dei domicili e della dimora di

ciascuno dei membri della famiglia.
Il eoncorrente dovrà richiedere dalle rispettive agenzie delle

tasse che sui detti certificati risulti:
1° per i težreni: l'imposta erariale deparata dai decimi e da

ogni addizionale ;
29 per i fabbricati: il reddito netto ;
3° pÊr la ricchezza mobile: il reddito netto.
5. La dichiarazione, in carta da bollo gla L. 1, del padro del

concorrente o dtchi ne fa le veci, dei redditi speciali in ,titoli di
rendita,.in crediti, usufrutti, .ecc., goduti dalla famiglia, nonchè la
dichiarazione della dote della madre.
Può tener luogo di tale diahiarazione quella (pure in cartaAa

L. 1) di non pösselpre nulla di più di iluanto risulta dai documenti
di cui ai nuinerf 3 e ¾
Le firmo dovranno essere vidimate dal sindaco
6. LÙdichiarazione då ooncorrente; che può essere fatta sullav

11 certificato di licenza deve essere presentato nel più breve ter-
mine possibile dal conseguimento del titolo, ed in ogni caso, non
dopo 11 15 ottobre.
Gli studenti già iscritti a studi universitari, dovranno produrre,

oltre al diploma di licenza liceale o, rispettivamente, d'Istituto (se-
zione físico-matematies) un certificato da cui risulti aver essi ot-

teuuto in tutti gli esami delle materie obbligatorie per gli,anni
perepr,si, almeno 8(10. Saranno ammessi al concorso q'ueglistudenti
che fossero tuttavia in debiLd d'esami,ma11postononsarebbecon-
ferito se entro il 15 novembre non potranno provare di aver dato
tutti gli esami, cui sono tenuti colla votazione sopradotta.
Qualora sia scoperto qualche inganno nella denpacia dello stato

di famiglia e delle condizioni economiche, il possessore sark privato
del posto.
Trascorso il giorno 30 giugno non saranno ammesse le domande

che dal bollo postale non risultino consegnate all'ufficio delle poste
per la spedizione il 30 dello stesso mese.
Le prove scritte vertono-sui programmi dei corsi liceali e d'Isti-

tuto tecnico (sezione fisico-matematica) e consistono:
pr i concorrenti ai posti di fondazione Regia, Ghislieri, Dionis o,

che aspirano agli studi di giurisprudenza e di filosofia e lettere;
a) in una composizione italiana;
b) in un lavoro di storia ;

c) in on tema latino;
d) in una versione dal greco;
e) in un lavoro di filosofia.

Per i conoorrenti ai pasti di fondazione Regia e Ghislieri aspi-
ranti agli studi di medicina e chirurgia, di•scienze matematiche, fi-
siehe o naturali, di farmacia, e di ingegneria:

a) in una composizione italiana;°
b) in un lavoro di filosofla per i provenienti dagli studi clas-

sici, e in un lavoro di storia per i provenienti dagli Istituti tecnioi;
. c) nella soluzione di un quesito di matematica;
d) glia soluzione di un quesito di fisica;
e) in un lavoro di storia naturale. '

Per i concorrenti ai posti di fondazione < Ghislieri » per gli
-studi secondari, le prove si fanno, secongo la provenienza, sui pro-
grammi della licenza ginnasiale o della scuola tecnied, e consistono :

a) in una composizione italiana per entrambe le categorie;
b) in una versione dall'italiano in latino per i licenziati dal

stessa domanda d'ammissione, se gode, o meno, di qualche assegno,
indicandorie in caso affermativo I'ammontare.

7.1'er quelli che intenderanno concorrere~ in base all'art. 24

deÍ Codice Albertino (dimora di oltre 10 anni non interrotti per
altra ragione, che non sia di commercio) occorte che provino tali
circostanze con documenti regolari.

8. Una fotografia recentissima del concorrente, formato visita,
senza obrtoncino, vidiínata dal preside delPÏstituto presso cui ot-

tenne lå licenza, o dal segretario di Facoltà, se si tratta di studenti

univerdtark(Non ocoórre la marca da bollo).
I documenti tii cui at numeri 2, 3, 4, 7, possono essere rila-

seisti anche in esenzione da bollo, purchè vi si faccia menzione

dello scopo a cui debbono servire, (art. 22, n. 14; della legge sul
bollo 4 luglío 1597 e lettera dell'latendenza di. finanza 11 agosto
1902, b. 26670, sezione II).
Fra gli ammessi s'intenderanno escluti dagli Tsami di concorso, a

norma di regolamento, coloro, che, prima degli esami stessi, non
aaranno in grado di presentare 11 certificato di conseguita licenza

liiealò o ginnasiale, oA Istituto tecnico (sez!one fisigo-matematica)
o di scuola tecnica, per l'iscrizione all'Istituto tecnico (sezione fi-
sies-matematica) dalla quale risulti che essi l'hanna ottenuta senza
riparazione, o con una media non inferiore a 7110.
I provenienti da scuola tecnic.a non potranno fruire del pasto se

non percorreranno gli studi di fisico-matematica, che aprono l'adito
agli studi unipersitari di scienze e d'ingegneria. '

gmnasio;
d) nello svolgimento di una tema di storia þer i licenziati

dalla seuola tecnica.
Le prove orali sono pubbliche, hanno luogo all'Università di Tb-

rino, sotto la vigilanza del presidente e sono sostenute da un solo
candidato per volta ; esse vertono sulle materie dei lavori scritti e

non escono dai programmi dei corsirisþettivamenteseguitidaicon-
correnti.
L'interrogatorio dura non più di quindici minuti per ogni ma-

teria.
11 benefizio acquistato per gli studi secondari dagli allievi di fbn-

dazione Ghislieri dura fino al conseguimento 'dega licenza liceale o

d'Istituto tecnico. Per ottenere il posto per gli studi untyersitari i
titolari dovranno rifare il conc rso secondo 16 norme del regola-
mento per i poni di fondazione Regia.
L'eleggibilità ai posti di fondazione Regia e Dionisia si aequista

ottenendo la media di 7;10 nel complasso degli esami scritti ed
orali.
L'eleggibilita ai rosti di tondaziona « Ghislieri o si ottiene conse-

guendo 6110 almeno in ciascun esame.

Torino, dalla sede del R. collegia, presso lia R. Università, 30
maggio 1920.

Il rettore-presidente del Candglio direttivo: G. Vidari.
Il se¿retario: G. Gorrini.
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